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IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA

L’ impegno sociale in attività di volontariato  e il rendimento scolastico.

IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DI RICERCA

Esiste una relazione tra impegno sociale degli studenti in attività di volontariato   e un buon rendimento scolastico?

DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA

L’obiettivo della presente ricerca consiste nello stabilire se vi sia una relazione tra l’impegno dei giovani all’interno di una realtà associativa e il loro rendimento scolastico.

Quadro teorico

MAPPA CONCETTUALE 
[image: image62.emf]
QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO 
Il volontariato è un'attività di aiuto e di sostegno messa in atto da soggetti privati, generalmente in modo gratuito, per varie ragioni che possono essere di solidarietà, di giustizia sociale, di altruismo, filantropia o di qualsiasi altra natura. Il volontariato può essere operato individualmente o in associazioni organizzate. Sul territorio nazionale esistono diverse tipologie di associazioni presso cui è possibile svolgere volontariato:  associazioni legate all’ambito sanitario,  ai servizi sociali, all’ambiente e alla cultura.
Il rendimento scolastico, o più semplicemente il rendimento, è definito come progresso, avanzamento in qualsiasi attività pratica, intellettiva o morale. In particolare, il rendimento scolastico dell'alunno può essere inteso come un giudizio sul progresso compiuto da un alunno sul piano educativo e didattico espresso al termine di periodi scolastici definiti. Tale giudizio può essere completato, secondo determinate disposizioni, da un consiglio di orientamento che, pur non essendo vincolante, può evidenziare capacità e attitudini per scelte successive.
Nel corso degli ultimi anni l’impegno in associazioni di volontariato da parte  dei giovani risulta in leggero aumento, questo fenomeno deriva  anche dall’esigenza della popolazione giovanile di esprimersi in contesti sociali diversi della scuola  e dal bisogno di appartenenza.

Nella classifica europea del volontariato l’Italia occupa il  14° posto e secondo l’Istat (ultima rilevazione nel 2006) sono oltre il 9% i ragazzi tra i 14 e i 17 anni che fanno volontariato e oltre il 12% quelli di età compresa tra i 18 e i 19 anni. 
Seppur vi sia stata una maggiore adesione dei giovani alle attività di volontariato, l ’Italia si trova a metà classifica,  questa modesta posizione è dovuta tra gli altri fattori anche agli scarsi  investimenti economici  che la politica italiana dedica al mondo del volontariato.  Alla base delle motivazioni che spingono un adolescenze ad impegnarsi all’interno di associazioni di vario tipo non vi sono solo valori di solidarietà e responsabilità civile, ma anche necessità di carattere personale: gratificazione, voglia di emergere, bisogno di stare con gli altri, di relazione. 

L’esperienza e l’impegno nel volontariato possono influenzare positivamente l’impegno scolastico dei giovani? In quale modo?. 
L’esperienza e l’impegno extrascolastico completano l’iter formativo dell’adolescente, il senso di partecipazione e la realizzazione sociale spingono il giovane a responsabilizzarsi ed a essere maggiormente sensibile al senso del dovere ma non solo. I giovani occupati socialmente portano la loro esperienza sociale e i contenuti appresi nel volontariato arricchendo il bagaglio culturale scolastico  e spesso le informazioni apprese in questi contesti completo il percorso educativo. 

Occupare il tempo libero nel volontariato non solo favorisce  la capacità di socializzare rispettando gli altri e accettando le regole per raggiungere risultati collettivi ma stimola maggiormente la capacità dei singoli ragazzi di assumersi la responsabilità  e lo sviluppo di una cittadinanza attiva.
 In un momento di forte crisi, il volontariato si presenta come una risorsa preziosa perché favorisce la trasmissione di valori fondamentali, perché offre un aiuto concreto ai problemi, perché stimola la crescita di cittadini migliori. 
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STRATEGIA DI RICERCA

La strategia di ricerca scelta è Standard, in quanto l’obiettivo consiste nel verificare se via sia una relazione tra l’impegno all’interno delle associazioni dei giovani e il rendimento scolastico di quest’ ultimi, con un’ottica di tipo realista.
IPOTESI DI LAVORO

L’ipotesi formulata afferma che l’impegno all’interno delle associazioni dei giovani aumenti il rendimento scolastico di questi ultimi, con le relative conseguenze positive.

INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI ED INDIPENDENTI

Fattore indipendente: impegno sociale in attività di volontariato 
Fattore dipendente: avere un buon rendimento scolastico.
DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

Variabili di sfondo: genere ed età. 

Domande corrispondenti-----> A1) Sei maschio o femmina?  A2) Quanti anni hai?
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	Attività volontariato 
	Impegno sociale 
	B1) svolgi attività di volontariato ?

	
	Tipo di impegno sociale 
	B2) che tipo di volontariato svolgi?

	
	Numero di ore alla settimana dedicate ad attività di 
	B3) Quante ore a settimana presti volontariato?

	
	Anni da cui sei impegnato nel volontariato
	B4) Da quanti anni svolgi attività di volontariato?

	
	Arricchimento contenuti scolastici 
	B5) utilizzi le informazioni apprese durante le attività di volontariato durante le lezioni scolastiche?


	
	Ritenere che svolgere attività di volontariato sia un buon modo di occupare il proprio tempo
	B6) Pensi che fare volontariato sia un buon modo di occupare il proprio tempo?

	Avere un buon rendimento scolastico
	Media dei voti
	C1) Qual è stata la media dei tuoi voti alla fine di quest'anno scolastico?

	
	Tempo dedicato allo studio ogni giorno
	C2) Quante ore studi ogni giorno?

	
	Ritenere che avere un buon rendimento scolastico sia importante
	C3) Pensi che andar bene a scuola sia importante?

	
	Interesse durante le lezioni
	C4) Segui ciò che dice l'insegnante durante le lezioni?

C5) Durante le lezioni ti capita di fare interventi (per es riflessioni personali) sugli argomenti trattati?

C6) Quando non capisci qualcosa chiedi spiegazioni all'insegnante?

	
	Capacità di svolgere i compiti in modo corretto senza aiuto
	C7) Riesci a fare i compiti in modo corretto senza aver bisogno di aiuto?

	
	Capacità di aiutare i compagni in difficoltà
	C8) Sai aiutare i tuoi compagni quando sono in difficoltà con i compiti o lo studio?


INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

La popolazione di riferimento individuata è composta dai giovani di età compresa tra i 14 e i 19 anni, studenti frequentanti la  Scuola media superiore. Il campione è costituito da  60 giovani, maschi e femmine ,che frequentano  il Liceo classico- scientifico – linguistico di Torre Pellice. Il campionamento usato è di tipo probabilistico, in quanto i soggetti vengono scelti in modo casuale
TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI 

La rilevazione dei dati consiste nella somministrazione di un questionario auto – compilato, anonimo, a domande chiuse con risposta multipla. Attraverso tale strumento, si vuole verificare aspetti legati all’impegno associazionistico dei giovani ed il loro rendimento scolastico. Di seguito viene inserito il questionario, proposto in forma cartacea ai partecipanti. 

QUESTIONARIO “IMPEGNO ASSOCIAZIONISTICO

GIOVANILE e RENDIMENTO SCOLASTICO”

Chiedo tua collaborazione per una ricerca empirica che ha come obiettivo quello di  stabilire se vi sia una relazione tra l’impegno associazionistico dei giovani e il loro rendimento scolastico. Il questionario è assolutamente anonimo ed i dati rilevati saranno utilizzati esclusivamente ai fini della ricerca. Ricordo  infine che per ogni domanda devi scegliere una sola risposta. Grazie per la collaborazione.
Sezione A: dati personali
A1. Sei maschio o femmina?


1[image: image2.wmf]Maschio
2[image: image3.wmf]Femmina
A2. Quanti anni hai?[image: image4.wmf]

 
Sezione B il volontariato 
B1. Svolgi attività di volontariato ?


1[image: image5.wmf]Sì
2[image: image6.wmf]No
B2. Che tipo di volontariato svolgi?
1[image: image7.wmf]Nessuno
2[image: image8.wmf]Attività volontariato presso enti religiosi ( oratorio, parocchia, colonie per bambini) 
3[image: image9.wmf]Attività volontariato presso associazioni   (per es: croce rossa, ospedale, canile,..)

B3. Quante ore a settimana dedichi ad attività di volontariato?
1[image: image10.wmf]Nessuna

2[image: image11.wmf]Da 1 a 2

3[image: image12.wmf]Da 2 a 4

4[image: image13.wmf]Da 4 a 6
B4. Da quanti anni sei socialmente occupato in attività di volontariato?


1[image: image14.wmf]Nessuno
2[image: image15.wmf]Da 1 a 2
3[image: image16.wmf]Da 2 a 4
4[image: image17.wmf]Da 4 a 6

5[image: image18.wmf]Più di 6

B5. Ti capita di utilizzare le informazioni apprese durante le attività di volontariato durante le lezioni scolastiche?
1Spesso
2A volte
3[image: image19]Raramente
54[image: image20]Mai 
B6. Pensi che svolgere attività di volontariato sia un buon modo di occupare il proprio tempo?
1[image: image21.wmf]Sì
2[image: image22.wmf]No
Sezione C: il rendimento scolastico
C1. Qual è stata la media dei tuoi voti alla fine di quest'anno scolastico?
1[image: image23.wmf]Inferiore al 5
2[image: image24.wmf]Da 5 a 6
3[image: image25.wmf]Da 6 a 7
4[image: image26.wmf]Da 7 a 8
5[image: image27.wmf]Da 8 a 9

6[image: image28.wmf]Da 9 a 10
C2. Quante ore studi ogni giorno?

1[image: image29.wmf]Meno di 1
2[image: image30.wmf]Da 1 a 2
3[image: image31.wmf]Da 2 a 3
4[image: image32.wmf]Più di 3

C3. Pensi che andar bene a scuola sia importante?


1[image: image33.wmf] Sì
2[image: image34.wmf]No
C4.Segui ciò che dice l'insegnante durante le lezioni?


1[image: image35.wmf]Sempre
2[image: image36.wmf]Spesso
3[image: image37.wmf]A volte
4[image: image38.wmf]Raramente
5[image: image39.wmf]Mai 
C5.Durante le lezioni ti capita di fare interventi ( per es. riflessioni personali) sugli argomenti trattati?


1[image: image40.wmf]Sempre
2[image: image41.wmf]Spesso
3[image: image42.wmf]A volte
4[image: image43.wmf]Raramente
5[image: image44.wmf]Mai 
C6. Quando non capisci qualcosa chiedi spiegazioni all'insegnante?
1[image: image45.wmf]Sempre
2[image: image46.wmf]Spesso
3[image: image47.wmf]A volte
4[image: image48.wmf]Raramente
5[image: image49.wmf]Mai 

C7. Riesci a fare i compiti in modo corretto senza aver bisogno di aiuto?

1[image: image50.wmf]Sempre
2[image: image51.wmf]Spesso
3[image: image52.wmf]A volte
4[image: image53.wmf]Raramente
5[image: image54.wmf]Mai 
C8. Sai aiutare i tuoi compagni quando sono in difficoltà con i compiti o lo studio?
1[image: image55.wmf]Sempre
2[image: image56.wmf]Spesso
3[image: image57.wmf]A volte
4[image: image58.wmf]Raramente
5[image: image59.wmf]Mai 

Il questionario è terminato. Grazie per la collaborazione!

PIANO DI RACCOLTA DATI

La somministrazione del questionario è avvenuta presso il Liceo Valdese di Torre Pellice in data 20 maggio 2014. I contatti sono stati presi con il direttore scolastico dell’Istituto a cui si è  spiegato  il progetto di ricerca e le sue finalità. Dopo aver avuto l'approvazione della responsabile si è fissato di comune accordo il giorno della rilevazione dei dati. Giunto il momento, dapprima è stato spiegato agli alunni ciò che è scritto come introduzione al questionario, poi si è dato il via alla compilazione. Dopo che tutti gli alunni hanno finito di completare i questionari, si è ringraziato per la collaborazione. Una volta terminata la fase della rilevazione si è provveduto a raccogliere i dati in una matrice dei dati, ossia in una tabella rettangolare composta da righe e colonne: ogni riga corrisponde ad un caso ( o soggetto), ogni colonna corrisponde a una variabile ( l'equivalente matematico del fattore preso in considerazione per ciascun referente). Dunque all'incrocio di ciascuna riga e colonna si è inserito un dato, che sarebbe il valore assunto da quella determinata variabile per quel determinato caso, in altre parole il numero della risposta data da un soggetto a una certa domanda. La matrice dei dati è stata caricata sul calcolatore attraverso il foglio elettronico di Microsoft Excel poiché il numero dei casi e delle variabili era limitato.

ANALISI DEI DATI
Una volta caricata la matrice dei dati su Excel, è stata copiata e incollata sul programma Jsstat ideato dal professor Roberto Trinchero per l'analisi quantitativa dei dati. Prima si è compiuta l'analisi monovariata, che serve per descrivere l'andamento di una sola variabile per volta, poi si è proceduto con l'analisi bivariata, che spiega gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da un altro fattore e avviene tramite il controllo della presenza di una relazione significativa ( non dovuta al caso) tra due variabili.
Analisi monovariata: distribuzioni di frequenza, rappresentazioni grafiche,indici di tendenza centrale, indici di dispersione
Per ogni variabile della matrice dei dati sono state calcolate prima di tutto le distribuzioni di frequenza, che indicano la modalità di distribuzione dei casi del campione nelle varie categorie della variabile.

Perciò a ciascuna variabile è abbinata una tabella, che riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore), le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi) e il grafico a barre.

In secondo luogo sono stati calcolati gli indici di tendenza centrale, che esprimono il punto centrale intorno al quale si distribuiscono i valori della variabile.

Infine gli indici di dispersione: permettono di capire se i valori della variabile sono concentrati intorno al punto centrale della distribuzione oppure se ne sono lontani.

Variabile VA1 ( “Sei maschio o femmina?”)               1) maschio
                                                                                         2) femmina
VA1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Maschio
	36
	60%
	36
	60%
	48%:72%

	Femmina
	24
	40%
	60
	100%
	28%:52%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83

Variabile VA2 (“ Quanti anni hai?”)
Distribuzione di frequenza:
VA2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	14 anni
	5
	8%
	5
	8%
	1%:15%

	15 anni
	8
	13%
	13
	22%
	5%:22%

	16 anni
	11
	18%
	24
	40%
	9%:28%

	17 anni
	11
	18%
	35
	58%
	9%:28%

	18 anni
	20
	33%
	55
	92%
	21%:45%

	19 anni
	5
	8%
	60
	100%
	1%:15%


	
	 
	 





Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:


  Moda = 18
  Mediana = 17
  Media = 16.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.21
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.45
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.41
  Curtosi = -0.89 

Variabile VB1  (“Svolgi attività di volontariato”) ?


1Sì
2No

Distribuzione di frequenza:
VB1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	si
	20
	33%
	20
	33%
	21%:45%

	no
	40
	67%
	60
	100%
	55%:79%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.67
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.71
  Curtosi = -1.5

Variabile VB2 (“Che tipo di volontariato svolgi”)?
1 Nessuno
2 Attività volontariato presso enti religiosi ( oratorio, parocchia, colonie per bambini) 
3 Attività volontariato presso associazioni   (per es: croce rossa, ospedale, canile,..)

Distribuzione di frequenza:
VB2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	nessuna
	40
	67%
	40
	67%
	55%:79%

	Enti religiosi
	16
	27%
	56
	93%
	15%:38%

	Associazioni
	4
	7%
	60
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.61
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.26
  Curtosi = 0.51

Variabile VB3 ( “Quante ore a settimana dedichi alle attività di volontariato ?”) 
nessuna 
da 1 a 2   

3) da 2 a 4
VB3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	nessuna
	40
	67%
	40
	67%
	55%:79%

	1-2 ore
	18
	30%
	58
	97%
	18%:42%

	2-4 ore
	2
	3%
	60
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.37
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.55
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.15
  Curtosi = 0.33

Variabile VB4 ( “Da quanti anni  presti attività di volontariato”? )
1) nessuno  
3) da 1 a 2   
2) da 2 a 4  

Distribuzione di frequenza:
VB4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	nessuno
	40
	67%
	40
	67%
	55%:79%

	Da 1 a 2 anni 
	19
	32%
	59
	98%
	20%:43%

	Da 2 a 4 anni
	1
	2%
	60
	100%
	0%:7%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.51
Indici di forma:
  Asimmetria = 1
  Curtosi = -0.21

 Variabile B5 (“ Ti capita di utilizzare le informazioni apprese durante le attività di volontariato durante le lezioni scolastiche?”)
1Spesso
2A volte
3Raramente
4Mai 
Distribuzione di frequenza:
VB5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	spesso
	5
	8%
	5
	8%
	1%:15%

	A volte
	9
	15%
	14
	23%
	6%:24%

	Raramente 
	3
	5%
	17
	28%
	0%:12%

	Mai 
	43
	72%
	60
	100%
	60%:83%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.02
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.33
  Curtosi = 0.18

Variabile VB6 ( “Pensi che svolgere attività di volontariato sia buon modo per occupare il proprio tempo?”

 1) sì 
2) no

distribuzione di frequenza:
VB6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Si 
	60
	100%
	60
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Variabile VC1 ( “Qual è stata la media dei tuoi voti alla fine di quest'anno scolastico?”)  
1) inferiore al 5  
2) da 5 a 6  
3) da 6 a 7  
4) da 7 a 8  
5) da 8 a 9  
6) da 9 a 10
Distribuzione di frequenza:
VC1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	15
	25%
	15
	25%
	14%:36%

	3
	17
	28%
	32
	53%
	17%:40%

	4
	18
	30%
	50
	83%
	18%:42%

	5
	10
	17%
	60
	100%
	7%:26%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 3
  Media = 3.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.03
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.09
  Curtosi = -1.16

Variabile VC2 ( “Quante ore studi ogni giorno?”)
 1) meno di 1  
2) da 1 a 2  
3) da 2 a 3  
4) più di 3
Distribuzione di frequenza:
VC2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	3%
	2
	3%
	0%:10%

	2
	19
	32%
	21
	35%
	20%:43%

	3
	27
	45%
	48
	80%
	32%:58%

	4
	12
	20%
	60
	100%
	10%:30%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.82
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.79
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.08
  Curtosi = -0.64

Variabile VC3 ( “Pensi che andar bene a scuola sia importante?”) 
1) sì
 2) no
Distribuzione di frequenza:
VC3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	53
	88%
	53
	88%
	80%:96%

	2
	7
	12%
	60
	100%
	4%:20%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.12
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.79
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.32
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.39
  Curtosi = 3.7

Variabile VC4 ( “ Segui ciò che dice l'insegnante durante le lezioni?”) 
1) sempre
 2) spesso 
3) a volte 
4) raramente 
5) mai

Distribuzione di frequenza:
VC4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	10%
	6
	10%
	2%:18%

	2
	26
	43%
	32
	53%
	31%:56%

	3
	20
	33%
	52
	87%
	21%:45%

	4
	5
	8%
	57
	95%
	1%:15%

	5
	3
	5%
	60
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.96
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.66
  Curtosi = 0.35

Variabile VC5 (“ Durante le lezioni ti capita di fare interventi sugli argomenti trattati?”) 
1) sempre 
2) spesso
 3) a volte 
4) raramente 
5) mai
	Distribuzione di frequenza:
VC5
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
5

8%

5

8%

1%:15%
2
23

38%

28

47%

26%:51%
3
20

33%

48

80%

21%:45%
4
9

15%

57

95%

6%:24%
5
3

5%

60

100%

0%:12%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 3
  Media = 2.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.99
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.42
  Curtosi = -0.26


Variabile VC6 ( “Quando non capisci qualcosa chiedi spiegazioni all'insegnante?”) 
1) sempre 
2) spesso 
3) a volte
 4) raramente
 5) mai

Distribuzione di frequenza:
VC6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	8%
	5
	8%
	1%:15%

	2
	13
	22%
	18
	30%
	11%:32%

	3
	14
	23%
	32
	53%
	13%:34%

	4
	13
	22%
	45
	75%
	11%:32%

	5
	15
	25%
	60
	100%
	14%:36%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 5
  Mediana = 3
  Media = 3.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.29
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.17
  Curtosi = -1.13
Variabile VC7 (“ Riesci a fare i compiti in modo corretto senza aver bisogno di aiuto?”)
 1) sempre 
2) spesso 
3) a volte
 4) raramente
 5) mai
Distribuzione di frequenza:
VC7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	34
	57%
	34
	57%
	44%:69%

	2
	20
	33%
	54
	90%
	21%:45%

	3
	5
	8%
	59
	98%
	1%:15%

	5
	1
	2%
	60
	100%
	0%:7%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.57
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.78
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.76
  Curtosi = 4.3

Variabile VC8 (“ Sai aiutare i tuoi compagni quando sono in difficoltà con i compiti o lo studio?”)
 1) sempre 
2)spesso
 3) a volte 
4) raramente 
5) mai
Distribuzione di frequenza:
VC8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	24
	40%
	24
	40%
	28%:52%

	2
	24
	40%
	48
	80%
	28%:52%

	3
	7
	12%
	55
	92%
	4%:20%

	4
	2
	3%
	57
	95%
	0%:10%

	5
	3
	5%
	60
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = 2
  Media = 1.93
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.05
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.35
  Curtosi = 1.57

+

10.2 Analisi bivariata: tabella a doppia entrata
Per l'analisi bivariata si è scelta la tabella a doppia entrata, che è una tecnica di analisi adatta al tipo di variabili prese in esame in questo caso e cioè VB1 ( “svolgi attività di volontariato?”), e VC1 ( “Qual è stata la media dei tuoi voti alla fine di quest'anno scolastico?”), VB1 ( “svolgi attività di volontariato?”)e  B5 (“ Ti capita di utilizzare le informazioni apprese durante le attività di volontariato durante le lezioni scolastiche?”) , e tra VB1 ( “svolgi attività di volontariato?”) e VC8 (“ Sai aiutare i tuoi compagni quando sono in difficoltà con i compiti o lo studio?”)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.

La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se la disposizione dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. E' lecito pensare che questo accada se non vi è una relazione tra le due variabili, ossia un addensamento di casi in alcune celle della tabella dovuto ad una 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia

Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi

da cui deriva che

Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi

Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle variabili e quindi vi sia una relazione tra le due variabili.

La differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, al quadrato (per evitare problemi di segni negativi), rapportata alla frequenza attesa [image: image60.png]


    . Quanto più è alto questo indice tanto più si può dire vi sia uno scostamento, per quella singola cella, tra la situazione osservata e la situazione di pura casualità, e quindi un'attrazione tra le due modalità. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. In questo caso è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse.

La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama X quadro, vale [image: image61.png]


    , ed è un indice della presenza di attrazioni tra le modalità. Come spiegato precedentemente questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.

Tabella a doppia entrata:
VB1 e VC1 
	VB1->
VB1
	1
	1VC1
	2
	3
	4
	5
	Marginale
di riga

	1
	19
3
9.2
	0
0.2
-
	0
8.7
-3
	0
2.7
-1.6
	0
2.9
-1.7
	0
1.6
-1.3
	19

	1VC1
	0
0.2
-
	1
0
-
	0
0.5
-
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	2
	0
8.7
-3
	0
0.5
-
	55
25.2
5.9
	0
7.8
-2.8
	0
8.3
-2.9
	0
4.6
-2.1
	55

	3
	0
2.7
-1.6
	0
0.1
-
	0
7.8
-2.8
	17
2.4
9.4
	0
2.6
-1.6
	0
1.4
-1.2
	17

	4
	0
2.9
-1.7
	0
0.2
-
	0
8.3
-2.9
	0
2.6
-1.6
	18
2.7
9.3
	0
1.5
-1.2
	18

	5
	0
1.6
-1.3
	0
0.1
-
	0
4.6
-2.1
	0
1.4
-1.2
	0
1.5
-1.2
	10
0.8
-
	10

	Marginale
di colonna
	19
	1
	55
	17
	18
	10
	120


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Inizio modulo

Fine modulo

	Tabella a doppia entrata:
VB1 x VB5
VB1->
VB1

1
2
3
4
VB5
Marginale
di riga

1
25
5.2
8.7
0
10.1
-3.2
0
0.6
-

0
8.9
-3
0
0.2
-

25

2
0
10.1
-3.2
49
19.8
6.5
0
1.2
-1.1

0
17.4
-4.2
0
0.4
-

49

3
0
0.6
-

0
1.2
-1.1

3
0.1
-

0
1.1
-1

0
0
-

3

4
0
8.9
-3
0
17.4
-4.2
0
1.1
-1

43
15.3
7.1
0
0.4
-

43

VB5
0
0.2
-

0
0.4
-

0
0
-

0
0.4
-

1
0
-

1

Marginale
di colonna

25

49

3

43

1

121

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


Tabella a doppia entrata:
VB1 x VC8
	VB1->
VB1
	1
	2
	3
	4
	5
	VC8
	Marginale
di riga

	1
	44
16
7
	0
23.3
-4.8
	0
2.5
-1.6
	0
0.7
-
	0
1.1
-1
	0
0.4
-
	44

	2
	0
23.3
-4.8
	64
33.9
5.2
	0
3.7
-1.9
	0
1.1
-1
	0
1.6
-1.3
	0
0.5
-
	64

	3
	0
2.5
-1.6
	0
3.7
-1.9
	7
0.4
-
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	7

	4
	0
0.7
-
	0
1.1
-1
	0
0.1
-
	2
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	2

	5
	0
1.1
-1
	0
1.6
-1.3
	0
0.2
-
	0
0
-
	3
0.1
-
	0
0
-
	3

	VC8
	0
0.4
-
	0
0.5
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	1
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	44
	64
	7
	2
	3
	1
	121


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

CONCLUSIONI ED INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Dall’analisi dei dati emerge come non vi sia una relazione tra l’impegno dei giovani in attività di volontariato e il  rendimento scolastico . Questo risultato deve naturalmente essere considerato come limitato al campione in esame.

Si ritengono comunque di interesse i dati emersi. In particolare dall’analisi monovariata delle singole variabili possiamo infatti affermare, sempre limitatamente al campione in esame, come i giovani ritengo l’impegno in attività di volontariato un buon modo per impiegare il tempo libero (100% del campione intervistato) anche se solamente il 20% di loro dichiara di essere impegnato nel volontariato. 

Questi dati possono dunque essere da stimolo per riflessioni più ampie, legate ad un maggiore investimento politico nell’incentivare i giovani ad impegnarsi socialmente. 
Un ulteriore correlazione emerge tra gli studenti impegnati nel volontariato e l’utilizzo delle informazione apprese in quel contesto nell’ambito scolastico, sicuramente l’esperienza sociale arricchisce il giovane di contenuti e completa la formazione scolastica.
AUTORIFLESSIONE SUL LAVORO SVOLTO

Sono molto soddisfatto di aver potuto condurre questa ricerca empirica su una tematica a me molto cara, i giovani e l’impegno nel mondo del volontariato. Sono stato felice di scoprire che tutto il campione intervistato ha dichiarato che svolgere attività socialmente utili sia un buon modo per occupare il proprio tempo libero, contemporaneamente mi spiace appurare che solamente un’ esigua minoranza di loro, 20% svolga attività di volontariato. Non ho trovato correlazione tra l’impiego in volontariato e il rendimento scolastico, il risultato mi ha un po’ stupito, perché, per quanto riguarda la mia personale esperienza, l’essere impegnato in attività di volontariato ha stimolato il mio senso di responsabilità e la mia curiosità e in ultimo il desiderio di riuscire a portare a termine, con ottimi risultati, il mio percorso scolastico.

In una futura indagine potrebbe sicuramente essere utile somministrare il questionario a ragazzi di altri paesi europei e valutare quale differenza emerge tra il nostro Paese ed un altro Paese, inoltre sarebbe interessante valutare se emerge nuovamente la non correlazione tra lo svolgimento di volontariato e aumento del rendimento scolastico.



 �
�
�
 �
�



60%














40%

















36


24





1


2





�
 �
 


   


VA

















�
�






   �
VA2�
�



8%











�
13%











�
18%











�
18%











�
33%











�
8%











�
�
5�
8�
11�
11�
20�
5�
�
14�
15�
16�
17�
18�
19�
�









   �
VB1�
�
33%











�
67%











�
�
 20�
40�
�
1�
2�
�
 


 








�
�












7%














27%














7%

















40


16


4





1


2


3





�
 �
 


   


VB2

















�
�






 


67%














30%














3%

















40


18


2





1


2


3





�
 �
 


   


VB3

















�
�






67%











�
32%











�
2%











�
�
40�
19�
1�
�
1�
2�
3�
�
 


 


   


VB4











�
�






 


8%














15%














5%














72%

















5


9


3


43





1


2


3


4





�
 �
 


   


VB5

















�
�









100%

















60





1





�
 �
 


   


VB6

















�
�






 


25%











�
28%











�
30%











�
17%











�
�
15�
17�
18�
10�
�
2�
3�
4�
5�
�
 


 


   


VC1











�
�






 


3%











�
32%











�
45%











�
20%











�
�
2�
19�
27�
12�
�
1�
2�
3�
4�
�
 


 


   


VC2











�
�









88%














12%

















53


7





1


2





�
 �
 


   


VC3

















�
�









10%














43%














33%














8%














5%

















6


26


20


5


3





1


2


3


4


5





�
 �
 


   


VC4

















�
�









38%











�
33%











�
15%











�
5%











�
�
5�
23�
20�
9�
3�
�
1�
2�
3�
4�
5�
�
 


 


   


VC5











�
�












22%











�
23%











�
22%











�
25%











�
�
5�
13�
14�
13�
15�
�
1�
2�
3�
4�
5�
�
 


 


   


VC6











�
�









57%











�
33%











�
8%











�
2%











�
�
34�
20�
5�
1�
�
1�
2�
3�
5�
�
 


 


   


VC7











�
�









0%














40%














12%














3%














5%

















24


24


7


2


3





1


2


3


4


5





�
 �
 


   


VC8

















�
�









